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IN PRIMO PIANO
L'EBOLA SPIEGATA DA CHIARA MONTALDO

La dott.ssa Chiara Montaldo, infettivologa di MediciSenzaFrontiere, nostra ospite

durante lo Smilemeeting 2013, si sta occupando in prima persona della malattia.  

Di seguito vi segnaliamo alcune sue interviste che aiutano a contestualizzare questa

emergenza e a coglierne la reale portata, al netto delle strumentalizzazioni: 

“Perfino gli addetti alle pulizie sembrano samurai avveniristici, bardati di tute gialle, cuffie,

ampi grembiuli di cerata, stivaloni e occhiali da sci, per non lasciare scoperto neanche un

millimetro quadrato di pelle. Qui, del resto, nell'avamposto dove si combatte Ebola, tutto

evoca la guerra, dalla marziale disciplina con cui operano i medici ai bollettini sanitari che

contano le perdite delle battaglie contro il più infido dei nemici, il virus di febbre

emorragica.«Pochi giorni fa è arrivata un'intera famiglia contagiata, e ieri è deceduto il più

giovane dei suoi figli, un bimbo di 7 mesi», racconta Chiara Montaldo,  che dirige questo

centro d'emergenza allestito da Medici senza frontiere all'interno del più grande ospedale di
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Conakry, malconcia capitale della Repubblica di Guinea, nel tentativo di arginare

l'epidemia.

Continua da Repubblica del 3 luglio 2014

“Rassegniamoci perché per ora non ci sono molte certezze su quando e come finirà

l'allerta ebola che ha ucciso più di 4500 persone in Africa. Ma al di là della posizione –

legittima – che ciascuno voglia tenere circa la gestione dei flussi migratori in Europa, la

certezza è che non c'è nessun nesso tra la malattia e il migrante che arriva con gli sbarchi

in Italia. Attenzione perciò alla bufala dell' “allarme sospetto” e del grido “non ci stanno

informando”. Un dato invece è incontrovertibile: la strumentalizzazione politica della

malattia genera confusione nella comunicazione, instabilità e insicurezza che avranno,

domani, ricadute economiche da un lato, e potenzieranno quei politici che stanno

cavalcando il terrore...

Continua da Fanpage del 23 ottobre 2014

Non sono i migranti a portare l'Ebola

Ascolta l'intervista 

SMILE MEETING a...  MONOPOLI 

Sabato 11 ottobre si è svolto il primo
Smile Meeting del Sud, a Monopoli.
C'è stata una discreta presenza: 20‐22
persone;  Mara Iaffaldano ha eseguito
una presentazione di Emergency con
la sua storia per poi passare sui
programmi italiani dell'organizzazione
nostra partner in Italia, in particolare
a Marghera e Palermo.Sono seguite le
relazioni di Vito Giusti, perfetto
padrone di casa per poi passare alla
mia (Cesare Bacchini) che spero sia
stata interessante e quindi terminare
nel pomeriggio con Egidio Sarli e
Natale Raimondi con la relazione sul
progetto Rwanda a cui è seguito un
vivace dibattito a tutto tondo sui
progetti e  con particolare attenzione
al Rwanda. Il gruppo di Potenza mi è
parso motivato e con voglia e
predisposizione a crescere per cui si è
pensato come da accordi con il
Consiglio Direttivo di ripetere nella
prossima primavera lo Smile Meeting
del sud questa volta a Potenza. I
colleghi di Potenza mi hanno proposto
nel farlo nel mese di maggio in
occasione del "maggio potentino" ,
mese particolare per quella città con
rassegne, ecc tra cui ci potremmo
inserire. Mi hanno parlato di possibili
contatti con Libera, la famosa
organizzazione di Don Ciotti; sarebbe
davvero un grande onore.
Si è fatto anche una piccola vendita di
nostri prodotti grazie al grande aiuto
di Antonella della Lega Navale che
ringrazio. 
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ringrazio. 
 
Un grande abbraccio a tutti
Cesare

Relazione Missione Madagascar
Agosto 2014

Il 16 Agosto, io con il Dott. Claudio La Spisa e le due sue figlie Daniela (studentessa
radiologa) e Michela (Dott.ssa in biologia), siamo partiti per la nostra missione in
Madagascar.
Quest’anno il nostro viaggio prevedeva molteplici obiettivi su diversi fronti; come primo ci
siamo occupati del ritiro, trasporto e della messa in funzione del nuovo riunito per la
missione di Ihazolava, acquistato in loco con soldi messi a disposizione dalle Suore di
San Giuseppe D’Aosta e precedentemente ordinato dall’Italia con la preziosa
collaborazione di Laura Lonati. Dopo innumerevoli contrattempi, come potete
immaginare in quelle condizioni, siamo riusciti, con la collaborazione di tutti, a rendere
completamente funzionante lo studio dentistico. Attualmente lo studio è veramente
confortevole per qualsiasi volontario che intende andare ad operare nella missione.
 
A tale proposito, introduco l’argomento delicatissimo dei permessi sanitari, sia per i
volontari, sia per lo studio stesso: con le suore abbiamo fatto il punto della situazione ed
abbiamo concordato tutte le procedure per ottenere dal Ministero della Sanità malgascio
il permesso ufficiale, che tra l’altro servirà anche per le due suore che il prossimo anno
finiranno gli studi e inizieranno a lavorare a Ihazolava. Per i volontari basterà depositare
nella regione di appartenenza della missione, le varie documentazioni di laurea/diploma,
abilitazione e tempo di permanenza per ottenere il nullaosta necessario per operare
nella missione (che faranno le suore prima dell’arrivo dei volontari). Riguardo al
permesso sanitario per lo studio dentistico, le suore stanno portando avanti tutte le
documentazioni e probabilmente dovranno trovare un medico dentista locale come
garante della struttura. Finalmente le suore hanno capito l’importanza di tutta questa
documentazione ed ora sono molto più consapevoli del percorso da fare. Certamente,
come potrete immaginare, non è stato per niente facile per noi riuscirci a muovere in un
paese straniero con una mentalità ancora poco cosciente.
A Ihazolava abbiamo quindi operato per una decina di giorni in totale, facendo anche
altre migliorie al laboratorio odontotecnico che era già pienamente funzionante.
Naturalmente, in mezzo a tutto ciò, siamo anche riusciti a fare il nostro lavoro
odontoiatrico ed odontotecnico per aiutare le persone più bisognose. Questa missione,
concludendo, attualmente è completa per ricevere volontari odontoiatri, igienisti,
odontotecnici ed assistenti, sia per la parte lavorativa, sia per la logistica che è stata
veramente migliorata e resa molto confortevole dai lavori fatti dalle suore ed anche con il
prezioso aiuto dei volontari che ci avevano preceduto, in particolare Dino, Alex e Franco.
Naturalmente stiamo aspettando i permessi sanitari che, basandoci sulle comunicazioni
di questi giorni, sono in dirittura di arrivo.

L’altro obiettivo che ci eravamo proposti era quello di andare nell’altra missione a Ihosy
,con la quale Smile Mission attualmente collabora, per consolidare i vari rapporti con
Padre Etienne e capire il percorso migliore da fare per il proseguire la collaborazione
mediante una comunicazione più costante(e non solo quando hanno bisogno di fondi
fare eventuali lavori), aiutare la formazione dei tre ragazzi già iniziata precedentemente
ed aiutare Laura a far capire loro l’importanza del progetto prevenzione.
Siamo stati accolti con molto entusiasmo, rendendoci partecipi di tutte le loro attività che
svolgono all’interno del loro centro, dove esiste anche un reparto operatorio ben
attrezzato. Anche in questa missione i volontari hanno un ottima logistica con camere
confortevoli ed una sala relax praticamente in stile occidentale. Riguardo lo studio
odontoiatrico e quello odontotecnico, abbiamo raccolto le loro richieste per migliorare
l’ambiente lavorativo (inoltrato a Laura) e cercheremo di mandare volontari che possano
dare loro una valida mano, anche se a dire vero sono già molto bravi ed autosufficienti.
                 
Stando lì, siamo riusciti anche ad andare a visitare la missione di Fratel Fazio a Fandana;
un vero e proprio ospedale nel deserto… Attrezzato di tutto che fornisce un assistenza



un vero e proprio ospedale nel deserto… Attrezzato di tutto che fornisce un assistenza
completa a tutta la popolazione dei villaggi della zona. Naturalmente, abbiamo visitato
anche l’ambulatorio odontoiatrico, dove attualmente lavora un dentista locale; anche lì
servirebbero materiali e piccole attrezzature per migliorare le lavorazioni, sia
odontoiatriche, sia odontotecniche.

Dal sud ci siamo rimessi in viaggio verso la capitale per fare il punto finale della
situazione; naturalmente durante i nostri spostamenti ,non ci siamo fatti mancare qualche
visita a parchi naturali, al mare ed al cibo locale!!!!!
Concludendo, ringrazio moltissimo tutti i componenti del gruppo della missione, Claudio
sempre disponibile in qualsiasi situazione, ma soprattutto Daniela e Michela che si sono
immediatamente integrate e calate con il giusto spirito nella missione, dando un
preziosissimo contributo in tutto… Due vere e proprie assistenti!!!!; Michela, sia a
Ihazolava, sia a Ihosy, grazie alla sua laurea in biologia, ha svolto anche un piccolo
lavoro di conoscenza e contributo nei dispensari dove si effettuano i vari esami per
malaria, tubercolosi, ecc… Daniela, grazie alle sue conoscenze radiologiche, forse
riuscirà a soddisfare alcune richieste fatte dall’ospedale di Fandana riguardo a lastre per
la mammografia.
Abbiamo percorso migliaia di chilometri quest’anno per cercare di concretizzare anche
sforzi fatti da persone preziose che ci hanno preceduto… Il cammino è ancora lungo, ma
fiduciosi che siamo sulla buona strada…
Grazie a tutti
Mirco
 
 



Sostieni i progetti di Smile Mission in Italia e all'estero  
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